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I tessili scendono oggi in sciopero 
e chiedono di avviare le trattative 

Una totale chiusura dell'ANCE nei confronti delle richieste degli edili - Manifestazione dei ter
mali - Un'intera giornata di incontri al ministero del Lavoro per il contratto dei braccianti 

Trentini 
c'è chi spera 
con le elezioni 
in una svolta 
restauratrice 
nel Paese 

MILANO — Le prospettive 
del rinnovi contrat tuali , 
una prima valutazione del
lo s ta to delle t rat tat ive, 
sono s ta te al centro di un 
attivo a Milano dei quadri 
CGIL. Ha concluso Bruno 
Trent in , segretario confe
derale della CGIL. « In 
questa fase difficile e aspra 
-— ha detto fra l'altro — 
delle vertenze contra t tual i 
il movimento sindacale de
ve avere piena consapevo
lezza del terreno sul qua
le avviene lo scontro con 
le organizzazioni padrona
li. Si t r a t t a in realtà del 
ruolo del sindacato nella 
formazione e nella realiz
zazione di una politica di 
programmazione che sia 
effett ivamente or ientata 
ad una riconversione del
le s t ru t tu re produttive, al 
governo del mercato del 
lavoro e allo sviluppo del
l'occupazione nelle regio
n i meridionali. Proprio 
pe rché questa è la posta 
In gioco si spiegano Infat
ti 1 gravi contrast i emersi 
In seno allo stesso gover
n o In ordine ai temi prio
r i tar i delle vertenze Indu
striali e agricole (control
lo degli Investimenti, del
la mobilità del lavoro e 
del decentramento produt
tivo. contrat tazione setto
riale e aziendale dell'ora
rlo di lavoro in relazione 
all'obiettivo della massima 
occupazione) e persino sul
l'esigenza di dare imme
dia tamente una soluzione 
legislativa agli accordi rag
giunti col pubblico impie
go. 

' «Proprio per questo cer
te forze di governo e la 
Conf industria — ha .prose
guito Trent in — invocano 
oggi un blocco politico del 
salari nell ' industria, pur 
Ipotizzando una crescita 
di tu t te le al t re categorie 
di reddito. Si cerca cioè 
di creare le condizioni per 
imporre dopo le elezioni 
una vera e propria svolta 
restauratr ice nei rapporti 
sindacali . Per questa ra
gione occorre sapere scon
figgere con la lotta l'Ipo
teca della Confindustria 
che rischia di svuotare le 
t ra t ta t ive nel settore pri
vato e condizionarle forte
mente nel set tore pubblico. 

« Ma occorre anche — ha 
concluso Trent in — sape
re dimostrare nel negozia
to e nella condotta del
l'azione come questa scel
ta avventuristica del gran
de padronato pregiudica 
in primo luogo la piccola 
e media impresa che ri
schia di pagare il prezzo 
di una strategia che non è 
sua. E* anche parlando con 
chiarezza al piccoli e me
di imprenditori sugli obiet
tivi reali del sindacato che 
si contribuisce a svuotare 
la controffensiva antisin
dacale della Confindustria 
e ad accelerare i tempi 
delle vertenze che sono og
get t ivamente più mature . 
aprendo, prima delle ele
zioni. la s t rada verso una 
conclusione positiva dei 
contra t t i di lavoro dell'in
dustria e dell 'agricoltura >. 

ROMA ~ I lavoratori tessili. 
dell'abbigliamento e calzatu
rieri aprono oggi la verten
za per il nuovo contratto di 
lavoro. La battaglia prende 
il via con un primo sciopero 
nazionale di 4 ore di tutti i 
dipendenti del settore indu
striale. Altre quattro ore di 
astensione sono in program
ma, con articolazioni azien
dali, per la prossima setti
mana. E' sospeso il lavoro 
straordinario. 

Lei categoria effettua il suo 
primo sciopero per il con
tratto per sollecitare la con
troparte padronale, in parti
colare la Fedcrtessrle, ad av
viare subito il negoziato in 
modo da poter chiudere la 
vertenza in « tempi brevi » 
anche por evitare — come af
ferma una nota della Fulta — 
tdi incidere negativamente 
sulla forte ripresa in atto ». 

La Federtessile che nei me
si scorsi ha mostrato una ec
cezionale tempestività nel « ri
spondere », punto per punto. 
ad una piattaforma contrat
tuale appena abbozzata, ma 
ncn ancora approvata, ora è 
partita lancia in resta cen
tro il sindacato accusandolo di 
atteggiamento « pretestuoso e 
irresponsabile-», per non aver 
dato agli industriali tessili e 
dell'abbigliamento il tempo 
necessario di esaminare e va
lutare le richieste. Chiedere 
di avviare subito le trattative 
e chiamare i lavoratori alla 
lotta a sostegno di questa ri
chiesta sono fatti — a giudizio 
della organizzazione padrona
le — « tendenti a creare un 
clima artificioso di tensione » 
che non gioverebbe « all'avvio 
di trattative corrette e co
struttive ». 

TI clima di tensione viene 
semmai alimentato dalla Fe
dertessile, questa volta per
fettamente allineata con la 
Confindustria. orientata a rin
viare l'apertura del negozia
to a dopo le elezioni e in pra
tica a spostare la conclusione 
dell'accordo all'inizio dell'au
tunno. Ipotesi questa ferma-

Una operaia al lavoro ad un telaio 

mente respinta dalla Fulta 
die in una nota ricorda come 
« ogni ulteriore rinvio sarà 
considerato come un tentativo 
di trascinare il rinnovo del 
contratto oltre la sua norma
le scadenza e sarà, quindi. 
contrastato con durezza ». 

Clie i tessili siano nel giu
sto quando chiedono la rapi
da convocazione delle parti. 
lo conferma anche l'atteggia
mento assunto da un'altra or
ganizzazione padronale. l'As
sociazione calzaturieri. Il suo 
vice direttore. Sandro Capra. 
responsabile dei rapporti sin
dacali. proprio ieri, in una 
intervista, ha dichiarato che 
i calzaturieri aderiranno 
« verosimilmente alia richie
sta di un primo incontro en
tro questo mese », aggiungen
do che è costume del suo set

tore « «o» procrastinare sen
za ragione eventuali soluzio
ni ». 

EDILI — Anche sul tavolo del 
negoziato con i costruttori e-
dili nessun risultato positivo. 
I tre segretari della FLC 
Giorgi. Mucciarelli e Pelachi-
ni hanno denunciato, in una 
dichiarazione comune, la «to
tale chiusura dell'ANCE ». 
L'associazione padronale che 
in un proprio comunicato ha 
parlato di « richieste inaccet.-
tabili ». non lui espresso alcu
na disponibilità « anche sui 
punti peculiari della piattafor
ma degli edili ». Solo la lot
ta potrà smuovere le resisten
ze padronali. Perciò la cate
goria — pur guardando alla 
nuova sessione di trattativa 
annunciata per il 2-1 — è mo

bilitata per la giornata na
zionale di lotta del 22. Mani
festazioni sono previste a Bo
logna e a Bergamo, a Firen
ze a Roma, a Bari, a Napo 
li e in altri centri. 

TERME - I lavoratori delle 
aziende termali hanno attua
to ieri uno sciopero per il 
contratto e hanno tenuto una 
manifestazione a Roma an
dando in corteo da piazza E 
sedra alla sede della Feder-
tenne. Un incontro è stato fis
sato dal ministero del Lavoro 
per venerdì 18. Intanto i sin
dacati hanno indetto quattro 
ore di sciopero ppr venerdì 
23 e altre 4 ore di astensioni 
articolate per la prossima set
timana. 

BRACCIANTI - Un'altra gior
nata fitta di incontri e collo
qui è trascorsa ieri per il rin
novo del contratto dei lavora
tori agricoli. Con quali risul
tati a tarda sera era ancora 
difficile a sapersi: era anco
ra in corso, infatti, una riu
nione al ministero del Lavoro 
tra il ministro Scotti, il sot
tosegretario Pumilia. i rap
presentatiti sindacali e i rap
presentanti degli imprenditori. 

La mattinata aveva registra
to un ennesimo confronto, su 
tavoli separati, con le due 
parti. Era stata così condot
ta una specie di « esplorazio
ne » nei tentativo di individua
re le possibilità o meno di 
una stretta finale, di un ne
goziato costruttivo. 

E' da ricordare che nella 
giornata di martedì la Feder-
bracc-anti aveva esposto le 
proprie preoccupazioni sull'an
damento della trattativa, 
smentendo le ipotesi assai ot
timistiche provenienti da altre 
fonti. Tra le diverse valuta
zioni si era poi voluto porre 
ieri il segretario della UISBA 
UIL Bertinellj che aveva re
spinto sia « MM esagerato ot
timismo», sia iun marcato 
pessimismo ». Tutto dipenderà. 
aveva aggiunto «dai contenu
ti complessivi che il ministero 
del Lavoro sarà in grado di 
presentare nella mediazione ». 

Oggi i sindacati valutano 
le misure per gli statali 
Il decreto messo a punto ieri al ministero del Tesoro — Giudizio negativo 
sulla questione della dirigenza — Forse martedì il Consiglio dei ministri 

ROMA — Stamani la segre
teria della Federazione CGIL-
C1SL-UIL e i sindacati di 
categoria del pubblico impie
go si riuniranno per una va
lutazione complessiva dei ri
sultati dei provvedimenti at
tuativi degli accordi contrat
tuali messi a punto ieri al 
ministero del Tesoro. 1 giudi
zi espressi a caldo, nel cor
so, dell'impegnativa giorna
ta di confronti, sui vari a-
spetti del decreto che il go
verno dovrebbe esaminare e 
approvare nella prossima riu
nione del consiglio dei mini
stri (si terrebbe martedì o 
mercoledì) sono stati tutti di 
carattere parziale, riferiti a 
questo o quell'aspetto della 
vertenza. 

Il lavoro al ministero del 
Tesoro si è svolto ieri pre
valentemente in sede tecnica. 
per la messa a punto dei vari 
articoli del provvedimento le
gislativo con il quale, final
mente, si dovrebbe dare sod
disfazione alle legittime ri
chieste di quasi due milioni di 
pubblici dipendenti: statali. 
personale della scuola e del 
le università, lavoratori dei 
monopolio, dipendenti degli 
enti locali. Per questi ultimi 
ci si è limitati, da parte del 
rappresentante del governo. 
a confermare l'impegno ad 
approvare nella prossima riu
nione del Consiglio dei mini
stri il Decreto del Presidente 

della Repubblica di applica
zione del contratto. Il relativo 
testo, com'è noto, è già pre-
dispasto da quasi un mese e 
mezzo. 

La giornata Ita avuto un ini
zio abbastanza affannoso. Si 
è trattato, innanzitutto, di fis
sare. sulla base degli impe
gni che erano stati presi la 
settimana scorsa e dopo un 
fitto scambio di telefonate, 
l'incontro con il ministro Pan-
dolfi. Nella riunione che il 
ministro ha avuto con i se
gretari della Federazione uni
taria, Giovannini (CGIL), 
Ciancaglini (C1SL) Bugli 
(UIL). durata poco più di 
mezz'ora, una volta confer
mato l'impegno del governo a 
varare le misure economiche 
la prossima settimana, si è 
stabilito il programma del 
confronto in sede tecnica die 
ha impegnato, come abbiamo 
detto, il sottosegretario Man
cini e i dirigenti sindacali, 
confederali e di categoria, fi
no a notte inoltrata. E" stato 
solo al rientro da un breve 
giro elettorale a Lucca che 
Paudoin si è nuovamente in
contrato con i sindacati per 
tirare le somme del lavoro 
svolto. 

In linea di massima gli ac
cordi sottoscritti nei mesi 
scorsi per le diverse catego 
rie. sono stati recepiti (ci ri
feriamo alla sola parte eco
nomica, comprensiva del pri-

Voto unanime sugli accordi 
integrativi Alitalia, Ati9 AR 

ROMA — Il personale di terra delle aziende di trasporto aereo 
(Alitalia. Ati. Aeroporti romani) ha approvato all'unanimità 
nel corso delle assemblee svoltesi in questi giorni, l'accordo 
sulla contrattazione integrativa (fissa un aumento del premio 
di produzione e introduce elementi di perequazione fra i lavo 
ratori di una stessa azienda e fra quelli delle diverse società; 
fissa i criteri di intervento degli organismi di base del sin
dacato sull'ambiente di lavoro) e quello sulle festività sop
presse. che interessano circa 18 mila lavoratori fra operai 
e impiegati. 

La Fnlat .in un comunicato, sottolinea come * l'unità e la 
forza espresse dal personale di terra hanno permesso di con
quistare nuovi poteri sull'ambiente e l'organizzazione del la
voro e un consistente recupero salariale sul premio di produ
zione e altri istituti perequativi ». 

mo inquadramento). Osserva
zioni sono state formulate dai 
sindacati su alcuni aspetti 
particolari. Per la scuola, ad 
esempio, si è espresso un giu
dizio contrario alle intenzio 
ni del governo — è detto in 
una nota — di « attribuire al 
personale direttivo ed ispet
tivo della scuola una indenni
tà di funzione ». Essa infatti 
non è stata contrattata e sa
rebbe « contraria allo spirito 
del nuovo inquadramento ». 

Per gli statali la Federazio
ne di categoria — hanno detto 
i dirigenti della stessa — ha 
« sollecitato di nuovo il tra
sferimento di tutti i lavora 
tori dalle qualifiche "apica-
li" (che hanno raggiunto cioè 
il vertice delle singole car 
riero) al livello superiore ». 
Il governo non ha manifesta
to una posizione negativa e 
« si è imi>egnato a portarlo al 
Consiglio dei ministri ». 

Lo scoglio maggiore è sta
to rappresentato dalla diri
genza e dai militari. Pandol-
fi ha detto che il governo 
« non è disponibile » ad al
cuna contrattazione e inten
de regolare la materia con 
« provvedimenti unilaterali ». 
che però verrebbero inclusi 
nel decreto del pubblico im
piego. Il giudizio dei sinda
cati su questo atteggiamento 
è assolutamente negativo. 

Ora nessuno mette in dub
bio la necessità di una riva
lutazione economica per la 
dirigenza statale, ma — co
me ha sottolineato il nostro 
partito — questi problemi 
vanno affrontati * con un 
provvedimento ponte che cor
risponda a criteri di omoge
neità con il disegno organico 
di riforma e riordinamento 
della pubblica amministra
zione ». Gli analoghi proble
mi. riguardanti i militari e 
i corpi armati, vanno risolti. 
sempre a giudizio del PCI. 
« con provvedimento autono
mo. considerata la peculiari
tà della loro funzione, pur ri
spettando criteri di equilibrio 
con il complesso della dipen
denza statale ». In ogni caso 
i provvedimenti non debbono 
assolutamente compromette

re l'assetto della dirigenza 
che è compito peculiare del 
Parlamento. 

Mentre al ministero del Te
soro si stavano mettendo a 
punto i decreti per i vecchi 
contratti, nella sede dell'Inps 
è proseguito il negoziato per 
i parastatali. La delegazione 
degli enti pubblici ha conse
gnato ai sindacati un docu
mento scritto di risposta alle 
richieste avanzate per il nuo
vo contratto. La prima valu
tazione dei sindacati è che si 
è molto lontani da quanto chie
sto nella piattaforma in par
ticolare sulla qestione dell'in
formazione e dell'organizzazio
ne del lavora (c'è netta chiu
sura) e sulla parte economi 
ca con una riduzione del 40% 
sulle richieste dei sindacati 
vulnerando la possibilità di 
pervenire ad una reale rifor
ma del salario, escludendo ele
menti salariali già ottenuti 
da altre categorie pubbliche; 
una certa apertura, invece 
c'è per quanto riguarda la 
contrattazione articolata. 

Il rappresentante del go 
verno (un funzionario della 
Presidenza del Consiglio) pre 
sente al negoziato, ha espres
so riserve sulle richieste dei 
sindacati e Tatto intendere 
che c'è l'orientamento a rin 
viare la conclusione della trat-
tattiva. in pratica all'autunno. 
L'orientamento dei sindacati è 
di mantenere lo sciopero già 
programmato per domani. In 
mattinata la Federazione uni
taria di categoria si riunirà 
per una valutazione comples
siva sull'andamento delle trat
tative. 

La Federazione postelegrafo
nici della Cgil ha intanto 

pro|X)sto alle altre organizza
zioni di categoria di procla
mare lo stato di agitazione 
del settore e di adottare de
cisioni di lotta se non verran
no rimossi subito gli ostacoli 
frapposti dalla amministra
zione all'applicazione del con
tratto '7fi-'7fl. 

Ilio Gioffredi 

Rinvio per la FLM in tribunale 
Manifestazioni, assemblee, cortei 

La denuncia della Federmeccanica riguardava i presidi davanti alle fabbriche 
Le trattative con imprenditori pubblici e privati - L'appuntamento di Bologna 

ROMA — Si è risolta con la 
richiesta di rinvio avanzata 
dalla Federmeccanica la pri
ma udienza presso il tribuna
le civile di Roma della cau
sa promossa il 24 aprile dal
l'associazione padronale con
tro i segretari generali della 
FLM Galli. Bentivogli e Mat
tina. La citazione in tribuna
le si riferisce, come è noto, 
alle forme di lotta decise dal 
direttivo del sindacato dei me
talmeccanici per la fine del 
mese scorso: i picchettaggi e 
i presidi delle portinerie del
le aziende. I padroni si sono 
rivolti al tribunale perchè il 
giudice dichiari — una volta 
per sempre — illegittimi gli 
scioperi articolati e le forme 
di lotta adottate ad aprile. 

Contemporaneamente # alla 
prima udienza — rinviata dal 
magistrato Lo Turco a sena
to 26 —. si sono svolte in 
tutto il paese le manifestazio

ni dei lavoratori nei quartie
ri e sotto le sedi delle asso
ciazioni dei padroni metal 
meccanici. A Torino erano in 
migliaia davanti alla sede del
l'associazione industriale; a 
Milano in ventimila. A Me
stre sono giunti tre cortei par
titi dall'area industriale di 
Porto Marghera. A Bologna 
15 mila operai si sono ritro
vati nel centro storico per 
convergere davanti alla sede 
dell'Unione degli industriali. 
Manifestazione anche oll'Eur 
davanti alla sede centrale del
la Confindustria. Assemblee 
aperte a Napoli con la parte
cipazione di giuristi, magi
strati e giornalisti. Anche ad 
Ancona presidi della sede del
l'Associazione industriali. 

Torniamo alla prima sezio
ne del tribunale civile di Ro 
ma. La Federmeccanica ha 
motivato formalmente In ri 
chiesta di rinvio con la scusa 

di voler esaminare le memo
rie difensive presentate dalla 
FLM. I difensori del sindacato 
hanno ribattuto che quelle me
morie erano state presentate 
in cancelleria dieci giorni pri
ma e che la Federmeccanica 
ne conosceva i contenuti per 
cui la richiesta di rinvio era 
avanzata soltanto per non an
dare al « nocciolo » della que
stione. 

Come dire che il sindacato è 
passato all'attacco: in un cer
to senso ora le parti sono in
vertite. La FLM e il collegio 
di difesa (Ghezzi. Ventura. 
Cossu. Fontana. Treu. Pere
grini) sostengono, in sintesi. 
che nessun giudice può rego
lamentare le forme di lotta e 
il diritto di sciopero. E' una 
causa, inoltre, che riguarda 
i rapporti di lavoro e che. 
va quindi, discussa davanti a) 
pretore del lavoro e non da
vanti ad un tribunale civile. 

La Federmeccanica ha poi 
insistito nella richiesta di rin
vio dopo che l'intervento in 
giudizio di due operai delega
ti della Fatme di Roma (Se
rafino Leoni e Giuseppe Qua 
loia, assistiti dall'avvocato 
D'Amati) i quali hanno affer
mato che l'azione della Fe
dermeccanica « lede i loro di
ritti di libertà ». La Feder
meccanica per sostenere la 
sua richiesta di non discute
re ieri stesso la causa ha di
chiarato di volersi documen
tare sulle manifestazioni sot
to le sedi delle associazioni 
industriali. Insomma, provo
cazione si aggiunge a pro
vocazione. 

« Quella del rinvio — so
stengono i lesali della FLM 
— è l'unica istanza presenta
ta dalla Federmeccanica non 
appena aperta l'udienza: una 
evidente contraddizione con la 
precedente richiesta di tratta

re con assoluta urgenza la 
questione stessa ». 

J; lutto ciò — dicono anco 
ra i difensori della FLM — 
conferma quanto si è soste- J 
nuto fin dall'inizio: non esi
ste alcun giudice che possa 
sostituirsi olla FLM nel deci
dere le forme di lotta o rego
larle assumendosi cosi dei 
compiti che certamente non 
gli spettano. E', quindi, anco
ra di più emerso il carattere 
strumentale dell'iniziativa 
giudiziaria della Federmecca
nica e del battage pubblicita
rio che intorno ad essa è sta 
to organizzato. E' per questo 
— conclude la dichiarazioni? 
— che il collegio di difesa 
del sindacato si è opposto al 
la richiesta di rinvio e si 
batterà per una soluzione ni 
pida della controversia, a 
qualsiasi livello ». 

Le trattative contrattuali 
sono riprese ieri pomeriggio 
con la Federmeccanica e in 
.—xttmata — a livello tecnico 
— con la associazione delle 
imnrese pubbliche. 

Con l'Intersind si è discus
so ancora di inquadramento. 
mentre oggi — se viene ri 
spettato il calendario — si 
toccherà l'orario di lavoro 

Con la Federmeccanica la ! 
riunione — tra delegazioni 
ristrette — è cominciata in 
torno alle 19. Lo sforzo della 
FLM è quello di concludere 
la discussione sulla prima 
parte per poi affrontare an

che con il padronato privato j 
l'orario di lavoro. Dal 21 al I 
23 si svolge a Bologna l'as- | 
semblea dei delegati metal- ! 
meccanici: «Prima di quella 
data — ha detto Veronese. I 
segretario nazionale della 
FLM — vogliamo chiarire i 
punti di dissenso e di con
senso. Se prima dell'assem
blea non fossero definiti i 
punti della prima parte e 
dell'orario, entreremmo in 
una fase estrynamente delica
ta. molto più di quanto Io 
sia già adesso ». 

Una nuova bordata al ne
goziato è venuta ieri dal pre
sidente della Federmeccani
ca Mandelli il quale ha det
to ai suoi associati di Tori
no che le richieste deHa Firn 
sono « alcune eccessive, al
tre inaccettabili, altre anco
ra inattuali ». 

L'assemblea nazionale sarà 
aperta da una relazione di 
Franco Bentivogli nella mat
tina del 21 e chiusa il 23 da 
Pio Galli. 

Domani, intanto, scendono 
in lotta i centomila lavoratori 
del settore agro-industriale 
che attueranno tre ore di 
sciopero aggiuntive a quelle 
già previste nel pacchetto 
contrattuale. Una manifesta
zione nazionale si svolgerà a 
Reggio Emilia con la parte
cipazione di Galli. 

g. f. m. 
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MILANO — Al lavoro come 
alla guerra. Lo si può leg
gere sui manifesti blu dei 
patronati sindacali affissi 
sui muri di Milano e lo si 
può verificare sfogliando i 
giornali ogni mattina. Inu
tile citare «l'ultimo caso» 
perché difficilmente sarà V 
ultimo. E difficilmente la 
sua gravità resterà insupe
rata. Qui vogliamo comun
que delimitare il campo al
la Lombardia, partendo da 
una tabella deWINAIL ri
guardante gli infortuni e le 
malattie professionali de-
nunctate in questa regio
ne — dove specie nell'ulti
mo periodo i processi di 
decentramento produttivo 
sembrano procedere con 
particolare accelerazione — 
negli anni 76, 77 e 78. Eb
bene, stando a questo scar
no insieme di numeri, in 
Lombardia c'è stata una di
minuzione degli infortuni 
e delle malattie professio 
nalt denunciati. 

Sottolineo il « denuncia
ti* perché, ovviamente, la 
più gran parte del lavoro 
diffuso, o come lo si vuol 
chiamare, non viene regi
strata da questo tipo di cen
simenti. Ecco comunque le 
cifre: 262.094 gli infortuni e 
le malattie da lavoro de
nunciati nel 1976 (c'è den
tro tutto, dall'asbestosi al 
saturnismo, alle dita spez
zate dagli ingranaggi delle 
macchine); guardando cit
tà per città si va dal mot-

Se anche la nocività è «sommersa» 
Calano in Lombardia gli infortuni, aumentano le malattie professionali 
Simo di Milano con 113.778 
*casl\> al minimo di Son
drio con 5237. Un primo ca
lo, sempre secondo la ta-
bellina INAIL. ci sarebbe 
stato dal 16 al 77: la cifra 
complessiva riferita a que-
$ t'ultimo anno è infatti 
255344. Ma il calo vero, con
sistente, viene indicato nel
l'anno 1978, con 239.066 de
nunce. Rispetto al 76. dun
que, circa 23 mito infortuni 
e malattie in meno. Una 
cosa non da poco. 

Ma che valore hanno que
sti dati? Di per se stessi, 
crediamo, non molto. « In 
fatti, manca la cosa più im
portante: il riferimento al
l'occupazione — dice il se
gretario regionale delVINCA, 
patronato CGIL, il dottor 
Giancarlo Vicinelli —; non 
si può comunque escludere 
che una riduzione di malat
tie professionali e di infor
tuni ci sia stata e sia U ri
sultato delle lotte per la sa 
Iute sul posti di lavoro. La 
tabella va dunque appro
fondita. Una cosa tuttavia 
si può dire: in Lombardia 
c'è un aumento deue ma
lattie professionali e un ca 
lo degli infortuni ». Così co
me la nocività ambientai* 

aumenta là dove più esteso 
è il decentramento produt
tivo. E in Lombardia questo 
è assai esteso. 

Altrove, in ambienti pa
dronali, si ribatte che no, la 
piccola e media impresa 
lombarda è dotata di mac 
chine moderne, sicure ed af 
fidabili. Sono gli stessi che 
qualche tempo fa hanno 
cantato una specie di chan-
son de geste sulle virtù del
la piccola e media impresa, 
contrapponendo i vitalistìci 
poteri della iniziativa indi
viduale alla burocratica im
mobilità della grande indu
stria. Ma guarda caso pro
prio nella grande industria, 
dove il sindacato applica di 
più i suoi poteri di control
lo, dove il rifiuto della « mo 
netizzazione » della salute è 
più vivo nella coscienza dei 
lavoratori, dove fl grado di 
lucidità politica è più ele
vato, la prevenzione degli 
infortuni e delle malati*e 
professionali ottiene i risul
tati migliori. 

E gli industriali? Sono sta
ti costretti a prendere atto 
dei problemi della sicurez
za e dell'igiene ambientale 
oppure no? Si è affermato 
in qualche modo tra di loro 

il valore del diritto dei la
voratori (e degli altri cit
tadini) alta salute? L'ini 
pressione è che questa « sen
sibilizzazione » ci sia stata 
solo in piccola parte. O me
glio: ci si è resi conto della 
necessità di macchine più 
sicure e ambienti più sani, 
anche perchè l'assenza di 
queste due condizioni com
porta spesso costi aziendali 
non irrilevanti. Ma si è con 
fondata altresì la convinzio 
ne che discutere in maniera 
organica sulle radici della 
noctvità, anzi delle varie no 
cwità, corrisponda ad accet
tare un controllo sindacale 
sulla organizzazione produt 
ripa. Ciò che è perfettamente 
vero. Ecco il perché di re
sistenze tanto accanite: è 
una questione di potere del 
lavoratori e del sindacato 
nella fabbrica, una questio
ne politica e non di mero 
assistenza. E" in sostanza. 
10 stesso scontro che ha op
posto tanto accanitamente 
sindacati e imprenditori sul 
la prima parte dei con
tratti 

Diverso è il caso di coloro 
che progettano le macchine 
11 loro ruolo è evidente, è 
la Lombardia ne ospita un 

bel po'. Oggi, dice il se
gretario regionale delVINCA 
CGIL, il criterio della sicu 
rezza occupa molto di pm 
i loro interessi di quanto non 
avvenisse fino a dieci anni 
fa. » Però, se un'autocritica 
dobbiamo rivolgerci, è an 
che quella di non aver otte 
nuto un contatto con questo 
mondo di tecnici, cosi come 
invece l'abbiamo ottenuto 
col mondo sanitario». E 
un successo reale, quest'ut 
timo, al cui proposito ba 
sterà ricordare che già il 
36. Congresso della Società 
italiana di Medicina del La 
coro di Pugnochiuso del no 
vembre 73 si aprì con una 
relazione (Casula, «La do 
cumentazione igienico-sani-
taria nei contratti di lavo
ro») ispirata al criterio del 
la riunificazione tra sclen 
za e lavoro. 

Ma che strumenti si sono 
conquistati i lavoratori in 
questi anni di lotta? Non pò 
chi, in termini di conoscen
za e di intervento e la Lom
bardia in questo campo è 
all'avanguardia. Non pochi 
se si pensa a un passato 
nemmeno troppo remoto, 
quando la Montecatini usa
va i canarini per segnalare 

le fughe di gas. pochi, se 
si considera il rischio di ri
torni al passato: pensiamo 
alle fonderie senza pareti 
del Bresciano (contro i fu
mi), all'economia sommer
sa. al pericolo che si torni 
a delegare ad altri aeri 
t «compagni più bravi », og 
gì magari i tecnici delle uni 
tà locali dei servizi) la prò 
pria salute. Già. perché un' 
acquisizione politica fonda 
mentale dt questi anni è 
stato proprio il principio 
delta non^ieleira. che Gio 
vanni Berlinguer così defi 
nisce: « il diritto dei laro 
rotori alla piena conoscenza 
e alla globale determinazio 
ne delle condizioni produt 
live che influiscono sulla 
salute; („.) il rifiuto di ab 
bandonare la propria inte 
grilà psicofisica airarbi 
trio padronale ma anche al 
le decisioni degli speciali 
sti ». 

Sui contratti, i lavoratori 
si sono conquistati il libret
to sanitario individuale e il 
libretto individuale di ri
schio. Per le rilevazioni del 
la nocività i contratti preve 
dono un registro dei dati 
ambientali e un registro del 
dati biostatistici. Moduli e 
libretti che d'altra parte T 
industrui usa da sempre per 
le scorte, i pezzi, i semila
vorati. i prodotti, per valu 
tare numero e qualità di 
ogni merce, tranne per quel 
la più rinnovabile (la forza-
lavoro dell'uomo), vengono 

applicati ora anche agli o 
perai. Vengono, quel che più 
conta, formulati dagli ope
rai stessi, con il concorso 
degli specialisti. 

Si parte insomma dai di 
retti interessati, dal gruppo 
omogeneo, omogeneo perché 
esposto agli stessi rischi. E 
in base alle sue indicazioni 
che verrà disegnata la « map 
pa del rischio* e guidato 
ti successivo intervento del 
le unità sanitarie locali pre 
viste dalla riforma. Questo 
almeno è l'indirizzo seguito 
Ma attenzione — ammoniva 
Gastone Mam. responsabile 
della sezione Ricerche ri 
seni del lavoro della Fede
razione unitaria, incontrato 
a un convegno del sindacato 
lombardo sulla tutela della 
salute — c'è un difetto nel 
nostro lavoro, un peccato 
di genericità: dobbiamo in 
vece puntare a dare un voi 
ro. un nome ai sottoposti 
a rischio, arrivare a quella 
ctie io chiamo la «nomina-
tività del rischio» Allo stes 
so modo non serve estendere 
le esperienze ma occorre ap 
profondirle, evitando il ri 
schio di moltiplicare insuf 
ftcienze ed errori. Portiamo 
a compimento bene le cose 
iniziate, partendo sempre 
dal gruppo omogeneo. Il 
problema infatti non è più 
di conoscenza: i dati ci so
no. & piuttosto un problema 
politico. 

Edoardo Segantini 
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